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ASD
Centro Educativo Karate Shotokan
	                            Il  Dojo     Do=Via   Jo=Luogo
L'ambiente dove ci si allena si chiama Dojo. Dojo è il luogo in cui si pratica la via.
Come si può intuire, non è una semplice stanza, ma un posto dove deve regnare tranquillità e rispetto. 

Il termine Dojo si riferisce alla sala in cui si svolgono le esercitazioni, ma rappresenta simbolicamente la profondità del rapporto tra la persona che si esercita e la sua Arte.

Il termine deriva dal buddismo e indicava, in origine, un luogo riservato alla meditazione e alla ricerca di se stessi; in seguito è passato a designare quello in cui ci si esercitava nelle arti marziali. 

Il senso tuttavia, è rimasto lo stesso: per ogni studente serio, il Dojo è ancora oggi un luogo di concentrazione, degno di essere onorato, riservato allo studio, alla fratellanza, all'amicizia e al rispetto reciproco. E' più di un semplice concetto: rappresenta simbolicamente la via dell'arte marziale.

REIGI (etica del DOJO)

Normalmente, si lasciano le scarpe nello spogliatoio, e si usano le ciabatte per arrivare fino al tatami. 
Quando si entra o si esce dal tatami, per qualsiasi ragione, l'etica prevede che ci si rivolge verso il Maestro ed i compagni, con un breve inchino stando in piedi con le braccia lungo i fianchi, talloni uniti e punte dei piedi divaricate a 45 gradi.
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Se si arriva in ritardo all'allenamento, ci si mette in SEIZA rivolti verso il Maestro e si attende il suo saluto, a quel punto si esegue il saluto tradizionale e si entra.
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Se si deve abbandonare l'allenamento prima del termine, si chiede il permesso al Maestro poi, passando dietro a tutti, e mai davanti, ci si porta verso l'uscita, ci si mette in SEIZA rivolti verso il Maestro e si attende il suo saluto: a quel punto si esegue il saluto tradizionale e si esce. 


IL COMPORTAMENTO NEL  DOJO
DOJO è una parola giapponese e significa “LUOGO PER LA RICERCA DELLA VIA”
Tenere sempre presente che il Dojo, oltre che la palestra sportiva, è  scuola morale e culturale.
Non omettere mai di salutare il tatami, (in SEIZA) sia quando si entra che quando lo si esce.
Osservare scrupolosamente le regole generali della cortesia e quelle particolari del BUDO.
 
Sforzarsi in ogni circostanza di aiutare i propri compagni di pratica e di allenamento, evitando di essere per essi causa di imbarazzo e di fastidio.
Rispettare le cinture di classe superiore e accettarne i consigli senza obbiezioni; dal canto loro devono  incoraggiare assiduamente il miglioramento tecnico dei meno  esperti.
 
Quando ci si esercita, bisogna mantenere un comportamento corretto e non permettersi mai posizioni e atteggiamenti scomposti anche se si è affaticati. Stare in silenzio e, se necessario, parlare solo a bassa voce.
 
Non allontanarsi mai senza prima aver avuto il permesso del Maestro (o di chi ne fa le veci).

Rispettare gli orari  di allenamento.
 
Avere una cura costante della correttezza e della pulizia della proprio karategi e pulizia  del corpo.
 
Le unghie delle mani e dei piedi devono essere tagliate molto corte. Bisogna togliersi durante ogni

allenamento, catenine, braccialetti e anelli.
 
All’inizio e alla fine di ogni lezione, il Maestro e gli allievi si salutano reciprocamente,

disponendosi ordinatamente in fila sul bordo della materassina difronte all’insegnante.

L’allievo con cintura di grado  più elevato si pone  all’estremo del lato d’onore della sala, 

seguito gerarchicamente dagli altri.

Tutti devono  osservare che il loro karategi sia in ordine.

 
    Il Direttore Tecnico
                        Maestro Antonio  GRASSO
Il Dojo 
 è il luogo dove viene praticato e  insegnato il Karate
                                                                                                                                                          Regole del Dojo


1. Quando si entra o si esce dal Dojo si deve fare il saluto inchinandosi.
2. Prima di entrare nel Dojo è opportuno togliersi gioielli, orologi, anelli, catenine e altri oggetti ornamentali, onde evitare di recare danno a se stessi e agli altri. 
3. Bisogna legarsi i capelli, se portati lunghi, e assicurarsi che le unghie delle mani e dei piedi siano sempre corte, al fine di prevenire incidenti.
4. L’abbigliamento usato durante la pratica (Karategi) deve essere sempre pulito.
5. Sotto al Karategi non vanno indossate magliette colorate, ad ogni modo è possibile indossare la maglietta bianca.
6. Arrivare sempre puntuali ai corsi.
7. Nell’attesa del proprio turno di lavoro, nel rispetto di chi sta praticando, evitare di parlare e prepararsi osservando gli altri praticare. Si può imparare molto usando questo metodo: è come guardare se stessi, stando fuori.
8. In caso di ritardo, prima di entrare nel Dojo, attendere l’autorizzazione a inserirsi nel corso.
9. Durante il lavoro a coppie mantenere il silenzio.
10. In caso di malattia, prima di riprendere la lezione, comunicare al Maestro o a chi sta conducendo la lezione il proprio stato di salute. Nel caso ciò non avvenga l’atleta si assume ogni responsabilità per eventuali malori o danni sopraggiunti durante o dopo la pratica.
11. Una volta usciti dal Dojo stendere al più presto il Karategi: deve essere sempre asciutto e inodore.
12. Lavare con molta cura i piedi immediatamente prima e dopo ogni seduta d’allenamento.
13. Nel Dojo non è consentito: mangiare, masticare chewing-gum, fumare e bere.
14. Rispettare sempre l’ordine di cintura, le cinture di grado superiore e soprattutto le persone anziane.
15. Non è consentito parlare in modo sconveniente, ridere ad alta voce, sdraiarsi, o in ogni modo rimanere disattenti durante l’allenamento; un Karate-ka è sempre allerta e ben preparato.

16. Ascoltare attentamente le indicazioni del Maestro: il Maestro non vi chiederà di fare qualcosa che non vi considera in grado di fare.
   Il Direttore Tecnico
                                                          MaestroAntonio  GRASSO
